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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  7 aprile 2010 .

      Approvazione della riperimetrazione del piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico, rischio frana, relativamente ai 
Comuni di cui all’allegato B al D.P.C.M. 12.12.2006 di ap-
provazione del piano stralcio per l’assetto idrogeologico, os-
sia i Comuni di cui all’allegato 2 alle Norme di Attuazione-
Misure di Salvaguardia del PSAI-Rf, per i quali detto piano 
stralcio era rimasto adottato con misure di salvaguardia.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella Gazzetta Uffi ciali n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183. recante «Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183. concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, 179; 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152, re-

cante «Norme in materia ambientale», ed in particolare il 
comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale «le Autorità 
di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, fi no alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al com-
ma 2, dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006. n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2006 
n. 284, recante «Disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, che ha proro-
gato le Autorità di Bacino, di cui alla legge 183 del 1989; 

 Visto l’art. l, commi 1 e 2, del decreto-legge del 30 di-
cembre 2008 n. 208, recante «Misure straordinarie in ma-
teria di risorse idriche e di protezione dell’ambiente»; 

 Vista la legge 27 febbraio 2009 n. 13 che, nelle more 
della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga le Au-
torità di bacino fi no all’entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2 
dell’art. 63 del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

  Visto il d.leg.vo 10 dicembre 2010, n. 219 ed in parti-
colare l’art.4:  

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279. recan-
te «Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico 
molto elevato e in materia di protezione civile, nonché a 
favore di zone colpite da calamità naturali», convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 11 dicembre 2000, n. 365; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 agosto 1989 «Costituzione dell’Autorità di 
bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno»; 

 Visto il comma 2  -bis   dell’art. 170 del decreto legislati-
vo n. 152 del 2006, secondo il quale «le Autorità di baci-
no, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono proro-
gate. (...) fi no alla data di entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al comma 2, 
dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Vista la delibera n. 1 del 5 aprile 2006 con cui il Co-
mitato istituzionale, sulla base degli atti delle Conferen-
ze programmatiche delle Regioni Abruzzo, Campania, 
Lazio, Molise e Puglia ha adottato il Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico - Rischio frane - Bacini Liri-Gari-
gliano e Volturno; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 12 dicembre 2006 (pubblicato su   Gazzetta Uffi cia-
le   n. 122 del 28 maggio 2007) «Approvazione del Piano 
Stralcio Assetto Idrogeologico Rischio Frana - Bacino 
Liri-Garigliano e Volturno»; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2006 di approvazio-
ne del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio 
frane stabilisce che «per i comuni di cui all’Allegato B. il 
Piano stralcio assetto idrogeologico Rischio frane - Baci-
ni Liri-Garigliano e Volturno resta adottato con le Misure 
di salvaguardia»; 

 Considerato che i suddetti comuni, a seguito dell’ap-
provazione del succitato Piano Stralcio. potevano svi-
luppare studi specifi ci al fi ne di sottoporre all’Autorità 
di bacino eventuali riperimetrazione delle aree a rischio 
di frana e. quindi, procedere successivamente per queste 
aree all’adozione ed approvazione dei Piani stessi, che 
solo alcuni di questi comuni hanno prodotto le integrazio-
ni di studi ed indagini necessarie al conseguimento della 
riperimetrazione di alcune aree a rischio idrogeologico e 
che per essi sono in corso le procedure ed approvazione 
di varianti e/o modifi che al Piano stralcio ex art. 29 del-
le Norme di attuazione-Misure di salvaguardia del Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio frane -Modi-
fi cazioni ed integrazioni al Piano stralcio; 

 Visto l’art. 25, comma 4) delle Norme di attuazione-
Misure di salvaguardia del Piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico - Rischio frana che stabilisce che le norme 
di attuazione del Piano, ai sensi dell’art. 17, comma 6  -
bis  , della legge n. 183 del 1989 e s.m.i.. hanno valore di 
misure di salvaguardia per le aree di cui agli articoli 5, 12 
e 15 delle stesse norme, ossia le aree Rpa. Apa. Rpb, Apb 
ed al. nonché per i territori dei Comuni, di cui al citato 
Allegato 2, le cui osservazioni prodotte in sede di confe-
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renza programmatica necessitano di approfondimenti ed 
integrazioni in termini di studi ed indagini; 

 Considerato che le suddette misure di salvaguardia, 
essendo state adottate ai sensi dell’art. 17, comma 6  -bis  , 
della legge n. 183 del 1989 e s.m.i., che ne limita la vi-
genza ad un periodo non superiore a tre anni, risultano di 
fatto decadute a luglio 2009; 

  Considerato che ai sensi del comma 1, dell’art. 170, 
del d.lgs. n. 152 del 2006: “ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 65, limitatamente alle procedure di adozione ed 
approvazione dei piani di bacino, fi no alla data di entrata 
in vigore della parte seconda del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi le procedure di adozione ed approva-
zione dei piani di bacino previste dalla legge 18 maggio 
1989, n. 183:  

 Ritenuto necessario apportare alle norme suddette gli 
adeguamenti ai citati riferimenti normativi in seguito al 
d.lgs. n. 152 del 2006; 

 Vista l’adozione del Piano di gestione acque del di-
stretto idrografi co dell’Appennino Meridionale nella se-
duta del 24 febbraio 2010 del Comitato istituzionale; 

 Vista la delibera del Comitato istituzionale dell’Au-
torità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno del 
10 marzo 2010, n. 6, con la quale il Comitato stesso adot-
ta il «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio 
di frana, relativamente ai comuni di cui all’Allegato B al 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 di-
cembre 2006 di approvazione del Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico - Rischio frane, ossia i comuni, di cui 
all’Allegato 2 alle Norme di attuazione-Misure di salva-
guardia del PSAI-Rf, per i quali detto piano stralcio era 
rimasto adottato con misure di salvaguardia», ai sensi del 
comma 1, dell’art. 170. del d.lgs. n. 152 del 2006; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri. adot-
tata nella riunione del 7 aprile 2011; 

 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta :    

  Art. 1.

     È approvato il «Piano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico - Rischio di frana, relativamente ai comuni di cui 
all’Allegato B al decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 12 dicembre 2006 di approvazione del Piano 
stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio frane, ossia 
i comuni, di cui all’Allegato 2 alle Norme di attuazione-
Misure di salvaguardia del PSAI-Rf, per i quali detto pia-
no stralcio era rimasto adottato con misure di salvaguar-
dia», adottato, ai sensi del comma 1, dell’art. 170. del 
decreto legislativo 152/2006. dal Comitato Istituzionale 
dell’Autorità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Voltur-
no nella seduta del 10 marzo 2010, con la delibera n. 6; le 
misure di salvaguardia del PSAI-Rf assumono valore di 
norme di attuazione per tutte le aree «Rpa, Apa, Rpb, Apb 
ed al» dei comuni dei bacini Liri-Garigliano e Volturno.   

  Art. 2.
     Il documento relative alle Norme di attuazione del 

PSAI-Rf di cui all’art. 2, è parte integrante della presente 
delibera.   

  Art. 3.
     Il presente decreto ed i suoi allegati sono depositati 

presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare - Direzione generale per la tutela del territo-
rio e delle risorse idriche - nonché presso la sede dell’Au-
torità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e, a cura delle re-
gioni territorialmente competenti, nei rispettivi bollettini 
uffi ciali. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2011 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   
   Il Ministro dell’ambiente

e della tutela del territorio
e del mare

        PRESTIGIACOMO      

  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 11, foglio n. 320

  11A14661

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  7 aprile 2011 .

      Approvazione della riperimetrazione del piano stralcio 
per l’assetto idrogeologico, rischio idraulico. relativamen-
te ai Comuni di cui all’art. 2 del D.P.C.M. 12.12.2006, os-
sia i Comuni di Atina, Ceccano, Isola del Liri, Pontecorvo, 
S. Giorgio a Liri, S. Giovanni Incarico, Sant’Apolinnare e 
Sora in provincia di Frosinone, Castelforte in provincia di 
Latina e Colleferro in provincia di Roma.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 

1998. n. 112; 
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella Gazzetta Uffi ciali n. 104 del 7 maggio 2001; 
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 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante «Norme 
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4. comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, 179; 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152. re-

cante «Norme in materia ambientale», ed in particolare il 
comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale «le Autorità 
di Bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, fi no alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al com-
ma 2, dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006. n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2006 
n.284, recante «Disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, che ha proro-
gato le Autorità di Bacino, di cui alla legge 183 del 1989; 

 Visto l’art. 1, commi l e 2, del decreto-legge del 30 
dicembre 2008 n.208, recante «Misure straordinarie in 
materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente»; 

 Vista la legge 27 febbraio 2009 n. 13 che, nelle more 
della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga le Au-
torità di bacino fi no all’entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2 
dell’art. 63 del d.lgs. n. 152 del 2006; 

  Visto il d.leg.vo 10 dicembre 2010, n. 219 ed in parti-
colare l’art. 4:  

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000. n. 279, recan-
te «Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico 
molto elevato e in materia di protezione civile, nonché a 
favore di zone colpite da calamità naturali», convertito. 
con modifi cazioni. nella legge 11 dicembre 2000, n. 365; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 10 agosto 1989 «Costituzione dell’Autorità di 
bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno»; 

 Visto il comma 2  -bis   dell’art. 170 del d.lgs n. 152 del 
2006, secondo il quale «le Autorità di Bacino, di cui alla 
legge 18 maggio 1989, n. 183, sono prorogate, (...) fi no 
alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri. di cui al comma 2, dell’art. 63 del 
presente decreto»; 

 Vista la delibera n. 2 del 5 aprile 2006 con la quale il 
Comitato istituzionale, sulla base degli atti delle Confe-
renze programmatiche delle Regioni Abruzzo, Campania 
e Lazio ha adottato il Piano stralcio per l’assetto idrogeo-
logico - Rischio idraulico - Bacino Liri-Garigliano; 

 Visto il comma 4. art. 1. del d.lgs. 8 novembre 2006, 
n. 284, che fa «..salvi gli atti posti in essere dalle Autorità 
di bacino dal 30 aprile 2006»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 12 dicembre 2006 (pubblicato su   Gazzetta Uf-
fi ciale   n. 122 del 28 maggio 2007) di «Approvazione del 
Piano stralcio assetto idrogeologico Rischio idraulico - 
Bacino Liri-Garigliano»; 

 Considerato che l’art. 2 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 12 dicembre 2006 di approvazio-
ne del Piano stralcio per l’Assetto idrogeologico Rischio 
idraulico stabilisce che «per i comuni di Atina, Cecca-
no, Isola del Liri, Pontecorvo, San Giorgio a Liri, San 
Giovanni Incarico, Sant’Apollinare e Sora in provincia di 
Frosinone, Castelforte in provincia di Latina e Colleferro 
in provincia di Roma, il Piano stralcio assetto idrogeolo-
gico Rischio idraulico - Bacino Liri-Garigliano resta adot-
tato con le Misure di salvaguardia», che i suddetti comuni 
potevano sviluppare studi specifi ci al fi ne di sottoporre 
all’Autorità di Bacino eventuali riclassifi cazioni delle 
aree a rischio idraulico, ma che nessuno di questi comuni 
ha prodotto le integrazioni di studi ed indagini necessarie 
al conseguimento della riclassifi cazione di aree a rischio 
idraulico ex art. 35 delle Norme di Attuazione-Misure di 
salvaguardia del Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologi-
co - Rischio idraulico «Modifi cazioni ed integrazioni al 
Piano stralcio»; 

 Considerato che le suddette misure di salvaguardia. 
essendo state adottate ai sensi dell’art. 17 comma 6  -bis   
della legge n. 183/89 e s.m.i.. che ne limita la vigenza ad 
«un periodo non superiore a tre anni», risultano di fatto 
decadute a luglio 2009; 

 Considerato che ai sensi del comma 1, dell’art. 170, 
del d.lgs. n. 152 del 2006, «ai fi ni dell’applicazione 
dell’art. 65, limitatamente alle procedure di adozione ed 
approvazione dei piani di bacino, fi no alla data di entrata 
in vigore della parte seconda del presente decreto conti-
nuano ad applicarsi le procedure di adozione ed approva-
zione dei piani di bacino previste dalla legge 18 maggio 
1989, n. 183»; 

 Ritenuto necessario apportare alle norme suddette gli 
adeguamenti ai citati riferimenti normativi in seguito al 
d.lgs n. 152 del 2006; 

 Vista l’adozione del Piano di gestione acque del di-
stretto idrografi co dell’Appennino Meridionale nella se-
duta del 24 febbraio 2010 del Comitato istituzionale; 

 Vista la delibera del Comitato istituzionale dell’Au-
torità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno del 
10 marzo 2010, n. 7, con la quale il Comitato stesso adot-
ta il «Piano stralcio per l’assetto idrogeologico - Rischio 
idraulico. relativamente ai comuni di cui all’art. 2 del 
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 di-
cembre 2006 di approvazione del Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico - Rischio idraulico, ossia i comuni di 
Atina, Ceccano, Isola del Liri, Pontecorvo, San Giorgio 
a Liri, San Giovanni Incarico, Sant’Apollinare e Sora in 
provincia di Frosinone, Castelforte in provincia di Latina 
e Colleferro in provincia di Roma, per i quali detto piano 
stralcio era rimasto adottato con misure di salvaguardia», 
ai sensi del comma 1, dell’art. 170. del decreto legislativo 
n. 152 del 2006; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 7 aprile 2011; 
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 Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È approvato il «Piano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico - Rischio idraulico, relativamente ai comuni di cui 
all’art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 12 dicembre 2006 di approvazione del Piano stral-
cio per l’assetto idrogeologico - Rischio idraulico, ossia i 
comuni di Atina, Ceccano, Isola del Liri, Pontecorvo, San 
Giorgio a Liri. San Giovanni Incarico. Sant’Apollinare e 
Sora in provincia di Frosinone. Castelforte in provincia di 
Latina e Colleferro in provincia di Roma, per i quali detto 
piano stralcio era rimasto adottato con misure di salva-
guardia», adottato, ai sensi del comma 1. dell’art. 170, del 
d.lgs. n. 152 del 2006, dal Comitato istituzionale dell’Au-
torità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Volturno nella 
seduta del 10 marzo 2010, con la delibera n. 7.   

  Art. 2.

     Il documento relativo alle Norme di attuazione del 
PSAI-Ri di cui all’art. 2, è parte integrante della presente 
delibera.   

  Art. 3.

     Il presente decreto ed i suoi allegati sono depositati 
presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare - Direzione generale per la tutela del 
territorio e delle risorse idriche - nonché presso la sede 
dell’Autorità di bacino dei fi umi Liri-Garigliano e Vol-
turno . presente decreto, previa registrazione da parte dei 
competenti organi di controllo, sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e, a cura delle re-
gioni territorialmente competenti, nei rispettivi Bollettini 
Uffi ciali. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2011 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   

   Il Ministro dell’ambiente 
e della tutela del territorio

e del mare
        PRESTIGIACOMO      

  Registrato alla Corte dei conti l’11 luglio 2011
Uffi cio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del terri-

torio, registro n. 11, foglio n. 319

  11A14660

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  19 maggio 2011 .

      Approvazione della modifi ca al piano stralcio per l’assetto 
idrogeologico, rischio frana relativa al Comune di Pastora-
no (CE).    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
  Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112:  
 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 
 Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001, pubbli-

cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 104 del 7 maggio 2001; 
 Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante «Norme 

per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del 
suolo» e successive modifi che ed integrazioni; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17 
e 18 della legge 18 maggio 1989, n. 183, concernenti le 
modalità di approvazione dei piani di bacino nazionali; 

 Visto in particolare l’art. 17, comma 6  -ter  , della legge 
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di bacino 
idrografi co possono essere redatti ed approvati anche per 
sottobacini o per stralci relativi a settori funzionali; 

 Vista la legge 31 luglio 2002, 179; 
 Visto il decreto legislativo del 3 aprile 2006 n.152, re-

cante «Norme in materia ambientale», ed in particolare il 
comma 2  -bis   dell’art. 170, secondo il quale «le Autorità 
di bacino, di cui alla legge 18 maggio 1989, n. 183, sono 
prorogate, fi no alla data di entrata in vigore del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, di cui al com-
ma 2, dell’art. 63 del presente decreto»; 

 Visto il decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228, 
che proroga l’entrata in vigore della parte seconda del ci-
tato decreto legislativo n. 152 del 2006; 

 Visto il decreto legislativo dell’8 novembre 2006 
n. 284. recante «Disposizioni correttive e integrative del 
decreto legislativo del 3 aprile 2006 n. 152, che ha proro-
gato le Autorità di bacino, di cui alla legge 183 del 1989; 

 Visto l’art. 1, commi 1 e 2, del decreto-legge del 30 di-
cembre 2008 n. 208. recante «Misure straordinarie, in 
materia di risorse idriche e di protezione dell’ambiente»; 

 Vista la legge 27 febbraio 2009 n. 13 che, nelle more 
della costituzione dei distretti idrografi ci, proroga le Au-
torità di bacino fi no all’entrata in vigore del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2 
dell’art. 63 del d.lgs n.152 del 2006; 

 Visto il d.leg.vo 10 dicembre 2010, n. 219 ed in parti-
colare l’art. 4; 

 Visto il decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, recan-
te «Interventi urgenti per le aree a rischio idrogeologico 
molto elevato e in materia di protezione civile. nonché a 
favore di zone colpite da calamità naturali», convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365; 


